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L’AVVERSARIA
DI OGGI: ESTRA PISTOIAESTRA PISTOIA

Ritorno sul parquet di casa per andare subito a 
caccia del riscatto a distanza di soli tre giorni 
dalla sconfitta di Rimini. Torna alla Vitrifrigo 
Arena la Victoria Libertas Pesaro che nel 
turno odierno affronta la Estra Pistoia. Come 
dichiarato da coach Spiro Leka, quella toscana 
è formazione solida ed esperta e che ha come 
caratteristica principale quella di non mollare 
mai. Ci attende una sfida intensa e nella quale 
sarà fondamentale dare tutto, dalla palla a 
due alla sirena finale. Obiettivo: confermarsi in 
vetta alla classifica conquistando altri due punti 
importanti, per il morale e per la graduatoria.
Nello spot di play la Estra vanta giocatori di 
esperienza, a partire dal classe 1992 Lorenzo 
Saccaggi e ben affiancato dal 21enne Filippo 
Gallo. Mix di gioventù e conoscenza cestistica 
per i pistoiesi allenati da coach Tommaso Della 
Rosa che nel reparto guardie presenta il 19enne 
Federico Stoch e un volto noto nel panorama 
cestistico italiano, quello dell’USA classe 1996 
Jazz Johnson.
Affidabilità e tecnica non mancano nemmeno 

nel settore ali grazie alla presenza del 30enne 
Gabriele Benetti, degli ex Trieste Nicolò 
Dellosto e Luca Campogrande, senza 
dimenticare l’USA Seneca Knight e l’ex VL 
Nicolas Alessandrini, uno dei protagonisti del 
match di tre giorni fa nel quale Pistoia in casa ha 
sfiorato la vittoria contro la Juvi Cremona.
Ritorno su un parquet ‘amico’ per Alessandrini, 
ritorno su un parquet a lui caro anche per 
Simone Zanotti che rivedremo a Pesaro dopo 
un 2024/2025 che lo ha visto nuovamente 
indossare la canotta della VL. Sotto le plance 
i nostri ragazzi saranno chiamati anche a 
contenere l’esperienza e la presenza di un 
giocatore di grande qualità e tecnica come 
Daniele Magro, già affrontato nella scorsa 
stagione a Forlì.
Match intenso, si diceva, e da approcciare con 
la giusta mentalità per una VL che vuole tornare 
subito a riassaporare il piacere della vittoria. 
Una vittoria da conquistare sul parquet di casa 
davanti al proprio pubblico: l’operazione riscatto 
post Rimini è già partita.



TANTI MATCH E TANTO LAVORO IN PALESTRA! TANTI MATCH E TANTO LAVORO IN PALESTRA! 
Impegno quotidiano in allenamento e tante 
sfide da affrontare per i ragazzi del Settore 
Giovanile della Victoria Libertas TeamSystem 
Pesaro, la cui stagione entra sempre più nel 
vivo. Un’annata in cui il Club punta a essere 
protagonista in campo e anche fuori, perché lo 
sport non consiste soltanto in vittorie e sconfitte 
ma in primis nel trasmettere messaggi positivi e 
di crescita umana. E la VL lo sa bene.
Un primo bilancio di queste settimane di 
inizio stagione per ciò che concerne il vivaio 
biancorosso ce lo fornisce Giovanni Luminati, 
Responsabile del Settore Giovanile oltre che 
coach delle formazioni Under 19 e Under 17 
Eccellenza: “Abbiamo quattro squadre in questa 
annata, e per tutte e quattro le nostre formazioni 
sono iniziati i primi incontri ufficiali. Occasioni 
utili per mettere in campo quanto fatto a livello 
individuale e di squadra a partire da agosto. Le 
prime fasi dei campionati in cui siamo impegnati 
sono tutte su base regionale, mentre a partire 
da gennaio Under 19 e Under 17 affronteranno 

la seconda fase a livello interregionale. Finora il 
bilancio è positivo, tutti i ragazzi stanno facendo 
del proprio meglio per mettere in campo quanto 
appreso in queste prime settimane”.
Entusiasmo e determinazione non mancano, in 
palestra e poi nelle partite ufficiali anche grazie 
all’ottimo lavoro degli allenatori che hanno il 
compito di far crescere i giovani. “Il nostro staff 
tecnico lavora quotidianamente, per permettere 
ai nostri ragazzi – dai più grandi ai più piccoli - di 
compiere reali passi avanti a livello tecnico, fisico 
e mentale”, conclude Luminati.

SETTORESETTORE
GIOVANILEGIOVANILE
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Nel segno della passione per la pallacanestro 
e per la Vuelle, per rafforzare ulteriormente 
la presenza del Club sul territorio e per far 
crescere l’amore per i colori biancorossi nelle 
giovani generazioni. Anche per questa stagione 
2025/2026 prosegue la collaborazione tra la 
Victoria Libertas e Metauro Basket Academy 
che dal 2023 è Centro di Formazione VL.
Il programma prevede una serie di incontri alla 
presenza di tecnici dello staff della Victoria 
Libertas che saranno impegnati in delle sessioni 
di allenamento con i giovani cestisti nelle palestre 
di Fossombrone, Fermignano ed Acqualagna. 
Martedì 28 ottobre il via a Fossombrone insieme 
a coach Giovanni Luminati.

La Victoria Libertas crede molto nella presenza 
sul territorio e nel contribuire a fare crescere 
i cestisti di domani, come spiega il Direttore 
Operativo Matteo Magi: “Siamo felici di 
proseguire questo rapporto che dura da anni 
con MBA, in una volontà di coinvolgimento dei 
giovani della nostra provincia che però vada oltre 
anche il mero aspetto agonistico. MBA è punto 
di riferimento sul territorio e la VL è al suo fianco 
dal momento che riteniamo che una crescente 
collaborazione tra i vari Club della zona possa 
portare a un’ulteriore crescita della passione 
per la pallacanestro e nei confronti della Victoria 
Libertas, una Società che ha solidi valori e principi 
da veicolare dentro e fuori dal campo di gioco”.

UN’ALTRA STAGIONE INSIEME SUL TERRITORIO!

   &



IN RICORDO DI RAFFAELE MARIANELLA
Condanniamo ogni forma di violenza, dentro e fuori dai palazzetti.

Lo sport deve essere un luogo di rispetto e passione.



OGGI PARLIAMO DI...

UN GIOVANEUN GIOVANE
CAPITANOCAPITANO
Sei nato ad Altamura il 4 gennaio 1995. A 
13 anni eri già nelle giovanili della Fortitudo 
Bologna, a 16 hai esordito in Legadue con 
la Fulgor Libertas Forlì. Hai partecipato al 
Jordan Camp insieme ai migliori quaranta 
prospetti europei della tua età e al Basketball 
Without Borders sempre con i migliori 
quaranta talenti europei. Cosa ti porti dietro 
da quella giovinezza da “enfant prodige”?
Da bambino avevo un sogno nel cassetto: 
diventare un cestista professionista. Non mi sono 
mai considerato un “enfant prodige”; sapevo 
che, per raggiungere i miei obiettivi, avrei dovuto 
essere costante negli allenamenti, perché per 
arrivare a giocare tra i migliori il talento non 
bastava. Quindi ho cercato di migliorarmi ogni 
volta che mettevo piede in palestra.
Prima di ogni stagione mi ripeto di dare il massimo: 
dal primo giorno di ritiro fino all’ultimo match 
dell’anno. Nonostante un carattere estroverso 
e all’apparenza sicuro di sé, sono sempre stato 
particolarmente esigente con me stesso.
Oggi, a trent’anni, mi rendo conto di quanto il 
basket mi abbia fatto viaggiare.
Ho iniziato a giocare a basket in strada, poi nella 
palestra di una scuola di Altamura, e a tredici anni 
sono arrivato a Bologna. Lì ho calcato il parquet 
del PalaDozza e ho giocato vari derby giovanili, 
con le tribune gremite di tifosi.
Sono stato convocato più volte nella Nazionale 
giovanile e ho avuto l’opportunità di condividere 
il campo con Simone Fontecchio, all’epoca una 
giovane promessa come me, sia al Jordan Camp 
sia ai Basketball Without Borders di Mosca e 
Londra.
Ho giocato in A2 a Forlì, in Serie A a Pesaro e in 
altre città dove si vive di pallacanestro.
Nel corso degli anni, tra una città e l’altra, ho 
vissuto in modo molto intenso sia momenti 
positivi sia momenti negativi. In alcune “piazze 
calde”, poi, entrambi tendono a essere 
“amplificati”, e i momenti difficili non sempre 
sono riuscito a viverli come avrei voluto.
A mio parere, un ragazzo che sogna di diventare 
un cestista deve essere ambizioso, dare il 

massimo e mettere serietà in tutto ciò che 
fa, considerare i fallimenti come qualcosa di 
naturale nel percorso di crescita e, ultimo ma 
non per importanza, divertirsi, perché il basket è 
prima di tutto un gioco.

Sei arrivato a Pesaro nel 2014 e, nella 
stagione 2015-2016, sei diventato capitano 
della VL, il più giovane nella storia dei 
biancorossi. Com’è stato ricoprire quel ruolo 
e, in particolare, come hai vissuto la seconda 
parte della stagione, quando al posto di 
D.J. Shelton, Maurice Walker e Shaquille 
McKissic sono arrivati giocatori esperti 
come Jevohn Shepherd, che conosceva già la 
Serie A, Austin Daye, campione NBA e figlio 
di Darren Daye, un nome leggendario per 
Pesaro, e Tautvydas Lydeka, protagonista 
della squadra che nel 2012 raggiunse le 
semifinali scudetto?
Pesaro mi ha accolto come una seconda casa.
Della stagione 2014-2015 ricordo soprattutto 
l’ultima giornata: quel Pesaro-Caserta in cui la 
squadra vincente si sarebbe salvata, mentre la 
sconfitta sarebbe retrocessa. Vincere quella 
partita è stato come vincere l’Eurolega. Eravamo 
un bel gruppo, unito dall’obiettivo comune di 
mantenere Pesaro in Serie A.
Anche nella stagione successiva, la 2015-2016, 
l’obiettivo era la salvezza. Mi sento di dire che 
anche quello era un bel gruppo, tuttavia, il mio 
ruolo era cambiato: questa volta ero il capitano 
e spettava a me, allora ventenne, il compito di 
guidare un gruppo formato da rookie americani 
e italiani alle prime esperienze. Insomma, l’età 
media di quella squadra era molto bassa.
Questo aspetto si è fatto sentire soprattutto nella 
prima metà della stagione. L’arrivo di Jevohn, 
Austin e Tau nella seconda parte del campionato 
ha portato nel gruppo quell’esperienza e quel 
“bagaglio tecnico” che inizialmente mancavano. 
Si sono poi rivelati determinanti per raggiungere 
una salvezza relativamente tranquilla, “coronata” 
dalla bella vittoria in casa contro Cantù alla 
penultima giornata.

con Nicolò Basile,
capitano più giovane nella storia della VL,
tra le fila di Pesaro dal 2014 al 2016

continua  »



OGGI PARLIAMO DI...

UN GIOVANEUN GIOVANE
CAPITANOCAPITANO
È stato un onore ricoprire il ruolo di capitano in 
una società storica come la VL. Riguardandomi 
indietro mi sarebbe piaciuto riuscire a fare di 
più in maglia biancorossa e vivermi meglio quel 
ruolo, anche nei momenti più difficili, quando le 
cose non giravano e non arrivavano le vittorie.

A 30 anni ti si può definire come un veterano: 
come affronti questa responsabilità, 
accresciuta dal fatto che, da quest’anno, 
ricopri anche il ruolo di capitano del Basket 
Corato?
Dopo 18 anni, mi sono avvicinato a casa. 
Quando sono arrivato a Corato l’anno scorso,  
ho percepito subito stima e grande rispetto da 

parte della squadra, oltre a un affetto sincero da 
parte dei tifosi. Qui la pallacanestro ha un ruolo 
importante e la squadra è molto seguita.
Quest’estate mi è stato proposto di diventare 
capitano e ho accettato con orgoglio.
Ho detto sì perché credo di poter trasmettere ai 
più giovani ciò che ho imparato: con un consiglio, 
una pacca sulla spalla o, quando serve, anche 
con una “strigliata”.
Allo stesso tempo, ho voluto ribadire che il 
mio impegno sarà sempre totale, come lo 
è stato in tutte le squadre in cui ho giocato, 
indipendentemente dal ruolo che mi è stato 
affidato. 

Riccardo Ciccardesi

con Nicolò Basile,
capitano più giovane nella storia della VL,
tra le fila di Pesaro dal 2014 al 2016



LE MIGLIORI AZIENDE PER





NATO IL

21/02/2006
26/12/2002
07/04/2004
30/10/1992
14/05/1994
18/03/2003
29/03/1995
06/03/1998
14/03/1996
12/04/2005

NAZ.

ITA
ITA
ITA
ITA
ITA
ITA
USA
ITA
LTU
MLI

N°

1
5
7

13
15
18

20
21
22
25

ALL.

NOME

STEFANO TRUCCHETTI
ALESSANDRO BERTINI
OCTAVIO MARETTO
QUIRINO DE LAURENTIIS
MATTEO TAMBONE
NICOLÒ VIRGINIO
KAY FELDER
LORENZO BUCARELLI
REGIMANTAS MINIOTAS
ELHADJI FAINKE

SPIRO LEKA

RUOLO

PLAY
GUARDIA/ALA
GUARDIA
CENTRO
PLAY/GUARDIA
ALA
PLAY
GUARDIA
ALA/CENTRO
CENTRO

H (CM)

179
194
197
207
192
204
176
198
206
202

VICTORIA LIBERTAS PESARO

NATO IL

30/06/1995
03/05/2004
13/06/2006
08/05/2001
04/06/2000
30/04/1996
31/03/2000
30/08/1992
14/04/1987
26/09/1996
31/12/1992

NAZ.

ITA
ITA
ITA
ITA
ITA
ITA
USA
ITA
ITA
USA
ITA

N°

0
5
6
8
9

12
13
15
18
22
41

ALL.

NOME

GABRIELE BENETTI
FILIPPO GALLO
FEDERICO STOCH
NICOLAS ALESSANDRINI
NICOLÒ DELLOSTO
LUCA CAMPOGRANDE
SENECA KNIGHT
LORENZO SACCAGGI
DANIELE MAGRO
JAZZ JOHNSON 
SIMONE ZANOTTI

TOMMASO DELLA ROSA

RUOLO

ALA
PLAY/GUARDIA
GUARDIA
ALA
ALA
GUARDIA/ALA
GUARDIA/ALA
PLAY
CENTRO
GUARDIA
CENTRO 

H (CM)

200
194
190
203
200
198
201
188
208
178
208

ESTRA PISTOIA

PROSSIMO TURNO
9^ GIORNATA - 2/11/2025

TEZENIS VERONA
VICTORIA LIBERTAS PESARO
VALTUR BRINDISI
FLATS SERVICE FORTITUDO BOLOGNA 
FERRARONI JUVI CREMONA
ESTRA PISTOIA
BI.EMME SERVICE LIBERTAS LIVORNO
RSR SEBASTIANI RIETI
GIVOVA SCAFATI 
GRUPPO MASCIO BERGAMO
DOLE BASKET RIMINI
REALE MUTUA TORINO
UEB GESTECO CIVIDALE
GEMINI MESTRE
GRUPPO LOMBARDI AVELLINO BASKET
SELLA CENTO
UNIEURO FORLÌ
LIOFILCHEM ROSETO
CRIFO WINES RUVO DI PUGLIA
WEGREENIT URANIA MILANO

12
10
10
10
8
8
8
8
8
8
8
8
6
6
6
6
4
4
4
2

6-2

5-2

5-3

5-3

4-3

4-3

4-3

4-3

4-3

4-3

4-3

4-4

3-4

3-4

3-4

3-4

2-5

2-5

2-5

1-6

CLASSIFICA
V - P

TEZENIS VERONA - VALTUR BRINDISI 85 - 71

FLATS SERVICE FORTITUDO BOLOGNA - REALE MUTUA TORINO 85 - 60

VICTORIA LIBERTAS PESARO - ESTRA PISTOIA

UNIEURO FORLÌ - GEMINI MESTRE

SELLA CENTO	FERRARONI - JUVI CREMONA

DOLE BASKET RIMINI - LIOFILCHEM ROSETO

GRUPPO LOMBARDI AVELLINO BASKET - GRUPPO MASCIO BERGAMO

UEB GESTECO CIVIDALE - GIVOVA SCAFATI

BI.EMME SERVICE LIBERTAS LIVORNO - WEGREENIT URANIA MILANO

RSR SEBASTIANI RIETI - CRIFO WINES RUVO DI PUGLIA

WEGREENIT URANIA MILANO - TEZENIS VERONA (1/11)

GEMINI MESTRE - RSR SEBASTIANI RIETI (1/11)

FERRARONI JUVI CREMONA - VICTORIA LIBERTAS PESARO

CRIFO WINES RUVO DI PUGLIA - GRUPPO MASCIO BERGAMO

BI.EMME SERVICE LIBERTAS LIVORNO - DOLE BASKET RIMINI

GIVOVA SCAFATI - SELLA CENTO

VALTUR BRINDISI - UEB GESTECO CIVIDALE

LIOFILCHEM ROSETO - GRUPPO LOMBARDI AVELLINO BASKET

REALE MUTUA TORINO  - UNIEURO FORLÌ

ESTRA PISTOIA - FLATS SERVICE FORTITUDO BOLOGNA

TURNO ODIERNO
8^ GIORNATA

La Vuelle è passione, storia e impresa.



La Vuelle è passione, storia e impresa.





         Victoria Libertas Pesaro Basket   |         victorialibertaspesaro


